
Egregio Segretario Generale, 

con la presente desideriamo proporre l’inserimento dell’esame 
della lipoproteina(a) [Lp(a)] tra quelli previsti almeno una volta nei check-up 
sanitari aziendali, analogamente a quanto già avviene, ad esempio, per la 
determinazione del gruppo sanguigno. 

La motivazione di tale richiesta si fonda su consolidate evidenze scientifiche che 
indicano la Lp(a) come un fattore di rischio cardiovascolare indipendente e 
altamente predittivo, non modificabile con dieta o stile di vita, ma 
completamente determinato geneticamente. 

Livelli elevati di Lp(a) sono associati a un aumento significativo del rischio di 
infarto miocardico, ictus ischemico, stenosi aortica e aterosclerosi precoce, 
anche in soggetti apparentemente sani e con profili lipidici normali. 

Diversi enti sanitari di riferimento, tra cui l’European Atherosclerosis Society (EAS) e 
l’American Heart Association (AHA), raccomandano la misurazione una 
tantum della Lp(a) in tutti gli adulti, per identificare i soggetti geneticamente 
predisposti e adottare strategie preventive più accurate. 

Si tratterebbe di un’integrazione di costo contenuto, ma di rilevanza 
potenzialmente vitale, in linea con le più recenti raccomandazioni di medicina 
preventiva. 

Restiamo a disposizione per eventuali approfondimenti. 

Cordiali saluti, 
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